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CULTURA

frammenti
di greina
Un’immagine di
Giosanna Crivelli
tratta dal volume
pubblicato da
desertina nel 2008.

Le immaginidiGiosannaCrivellidentro ilpaesaggiochecambia
L’operadella fotografa ticinese, scomparsaa68anni, è caratterizzatadaunpuntodi vistaoriginale sulmondocheci circonda

zxy «Alcuni temi sono costanti, vi è
un filo conduttore: la percezione
della forza inconscia dell’immagi-
ne fotografica e la relazione con il
paesaggio e gli spazi naturali. Il
paesaggio come identità, che in-
fluenzailvivereumano».Cosìscri-
veva la fotografa ticineseGiosanna
Crivelli (morta lunedì all’età di 68
anni, cfr. CdTdi ieri) nella suabio-
grafia«noncronologica» contenu-
ta nel volume collettivo Spazio
Greina, pubblicato dalle edizioni
Desertina nel 2008. È assoluta-
mente vero, il paesaggio – in parti-
colare quellomontano – è sempre
stato, molto genericamente, il ful-
crodell’operadiGiosannaCrivelli.
Unpaesaggio,però,nonammirato

dall’altonellasuamaestosità,dopo
unexploit alpinistico, bensìunpa-
esaggio vissuto «dal di dentro»,
corpo a corpo, alla ricerca di un
equilibrio sempre instabile tra na-
tura e cultura.Del resto, si ricorda-
no bene le magnifiche immagini
della fotografa che illustrano i suoi
libri sul SanGottardo, sul Sottoce-
neri o sulla Collina d’Oro, ma non
bisogna dimenticare uno dei suoi
ultimi lavori, Paradiso perduto,
esposto nel 2015 a Castelgrande
nell’ambito dellamostra fotografi-
ca dedicata ai 100 anni di Banca-
Stato, nel quale mette in primo
piano la cementificazione selvag-
giadellependici del SanSalvatore.
Propriopercreareuncontrappun-

to forte con la paradisiaca regione
conosciuta nei primi decenni del
NovecentodaHermannHesse, al-
le cui riflessioni la fotografa ha ac-
costato una serie di splendide im-
magini contenute nel volumetto
Quel paesaggio così calmo e così
eterno (FondazioneHesse, 2007).
Con il passare degli anni, a causa
della malattia, il raggio d’azione di
Giosanna si è ristretto. Le monta-
gne – come ebbe a scrivere – si so-
no trasformate in colline e poi in
pianure, ma il suo sguardo è sem-
pre rimasto del tutto originale, la
suapazienzanel cogliere l’attimo–
perché il paesaggio è tutto fuorché
immobile per un fotografo – non è
maivenutameno, i suoiscattihan-

nosaputodare ilmeglioproprio in
queimomenti che i fotografi ama-
no poco: il crepuscolo, l’alba, la
notte. Giosanna Crivelli non ha
maimesso in rilievo solo la bellez-
za estetica di uno scorcio di mon-
do,mahasaputocoglierne l’effetto
straniante, per molti versi «extra
terrestre». I suoi frammenti della
Greinasonoassolutamente lunari,
i suoi panorami del Sottoceneri
appartengonoamondi invisibili ai
più, che simaterializzano solo per
pochi secondi, e nemmeno ogni
giorno, per chi ha la costanza di
starli ad aspettare con l’apparec-
chio fotografico pronto a scattare.
In «un presente caratterizzato da
incertezze, non da risposte ma da

domande» (altra citazione dal te-
sto di Spazio Greina) Giosanna
Crivelli ha saputo privilegiare la
comunicazione del proprio modo
di vivere la fotografia, attraverso
corsidestinati agli adultimaanche
(insiemeaMariapiaBorgnini)gra-
zie a esperienze didattiche con ra-
gazzi provenienti da realtà diverse
dalla nostra, che si possono ritro-
varenel libroFotolinguaggio, edito
daCasagrandenel 2003.
Lo sguardo di Giosanna Crivelli
mancherà molto alla fotografia ti-
cinesee svizzera,maper fortunaci
restano le sue inconfondibili im-
magini sulle quali si potrà ancora
rifletteree sognare.

antonio mariotti

lUGano

I Rampini
a confronto
sull’India

zxy Domani venerdì 24 novembre alle 18.15
nella hall del LaC, (ingresso gratuito) il
giornalista e saggista Federico rampini
interverrà nel contesto di «Focus india»
con la figlia Costanza scienziata ambien-
tale. Padre e figlia (foto Giacomo maestri
e Logan norton) dialogheranno sulla scien-
za, la politica e la religione del grande Pa-
ese asiatico. nata da un’idea della Fonda-
zione iBSa di Lugano in co-ideazione con il

maSi, la conferenza, al di fuori degli sche-
mi classici, offrirà al pubblico l’opportuni-
tà di prendere parte a questo dialogo fami-
liare. Padre e figlia, entrambi esperti e
appassionati di india, non si limiteranno a
parlare dei problemi ambientali, ma rac-
conteranno anche come si vive in un Paese
di 1,3 miliardi di abitanti, governato da
narendra modi, un leader di destra, impre-
gnato di una religiosità conservatrice indu-

ista, dopo il lungo periodo in cui il potere
era rimasto nelle mani del partito del Con-
gresso di nerhu, indira e Sonia Gandhi. Un
rovesciamento di scenari, che apre pro-
spettive molto diverse ed equilibri difficili
da decifrare, che potranno avere ricadute
profonde sulla vita del resto del mondo e
dunque anche nostra. Dopo le analisi in
presa diretta dei rampini il pubblico potrà
interagire liberamente con i due ospiti.

Fumetti

Asterixomaggia ilbelpaese
conunastoriavecchiostile
Convince il terzoalbodella coppiaFerri-Conrad
mATTeo AiRAghi

zxyBuonalaterza,verrebbedadire.Dopo
Asterix e i Pitti (2013) eAsterix e il papiro
di Cesare (2015), con questa nuova av-
ventura gallica, intitolataAsterix e la cor-
sa d’Italia, si può ben dire che gli eredi
della gloriosa tradizione di uno dei fu-
metti più popolari e nel contempo raffi-
nati di sempre abbiano (ri)trovato la for-
mulamagica.Così l’attento sceneggiato-
re Jean-Yves Ferri e l’ottimo disegnatore
DidierConradriannodanoallaperfezio-
ne i fili di una consacrato canovaccio
proprionell’anno incui si celebranodue
anniversari importanti per i creatori del-
la saga dei Galli irriducibili più famosi
del mondo: i quarant’anni dalla morte
del padre nobile del personaggio René
Goscinny (che, vedi sotto, ascesenel pa-
radiso delle nuvole parlanti nel 1977) e i
novant’anni (ancora su questo mondo,
per fortuna) del suo fido disegnatore,
amico, compagno, socio e sodale Albert
Uderzo. La critica è dunque finalmente
unanime, dopo questa avventura -
omaggioall’Italiaaconsiderareazzecca-
ta la scelta dello stessoUderzo di cedere
il testimone ad una coppia di fumettisti
perfettamente in grado di continuare la
tradizionerimanendonerispettosamen-
tenel canone, rispettandonegli stilemie
rinnovando di volta in volta quei tor-
mentoni e quei cliché che fanno degli
eroi gallici un classico senza tempo. L’I-
talia finalmente (ma non Roma, si badi
bene)ederachiarocheprimaopoi(poi,
sepensiamoche«noiElvezi» siamostati
onoraticonun’indimenticabileavventu-
ra nel lontanissimo 1970) i nostri sareb-
bero dovuti inevitabilmente finirci an-
cheper scoprirla, con leparole diObelix
«unbelpaese,madoveci sonopiù italici
che romani». Con una formula, quella
della corsa a tappe da Monza a Napoli
che ricorda a sua volta quella del formi-
dabileAsterix e il giro di Gallia (uscito in
francese nel 1963 e in italiano nel 1979).
Per il resto anche stavolta gli ingredienti

riCOrdandO PaPÀ gOSCinnY

Fumettista, editore, umorista, sce-
neggiatore ma soprattutto indimenti-
cato papà (insieme all’amico Uder-
zo) di asterix, rené Goscinny moriva
a soli 51 anni a Parigi il 5 novembre
1977 (nella foto con la sua creatura
affranta sulla memorabile copertina
di Paris match dell’epoca). difficile
contestare che rené Goscinny sia
stato il più grande sceneggiatore di
bédé o almeno di quelle umoristiche.
la sua produzione sterminata (oltre
2.000 personaggi tra protagonisti e
comprimari) è stata coronata da un
successo editoriale straordinario

con oltre 500 milioni di album vendu-
ti in francese e nelle altre 150 lingue
in cui sono state tradotte le avventu-
re di asterix, lucky luke, oumpah
-Pah, iznogoud e tanti altri. ora Parigi
gli rende omaggio con ben due mo-
stre che ne celebrano il genio e il
talento così prematuramente perdu-
to. la prima, in corso fino al 4 marzo
2018, al mahJ (musée d’art et d’Hi-
stoire du Judaïsme) ne ricorda le ori-
gini ebraiche ripercorrendone le peri-
pezie della famiglia tra Polonia,
Galizia e argentina prima di sbarcare
il lunario in Francia. la seconda alla

Cinémathèque parigina (sempre fino
al 4 marzo prossimo) è una retro-
spettiva dedicata all’opera cinema-
tografica di rené Goscinny. Quella di
asterix fu infatti anche un’avventura
sul grande schermo: dopo i primi
successi Goscinny e Uderzo crearo-
no i celebri «Studios idefix», su imita-
zione di quelli disney, ma una serie
di errori e poi la morte di Goscinny
ne decretarono la chiusura e il fiasco
economico. Chissà, dalla sua nuvo-
letta in cielo, cosa penserà Goscinny
dei film commerciali tratti negli ultimi
anni dalla sua saga.

ci sono tutti: alla corsa partecipano rap-
presentanti di vari popoli del mondo
antico, alcuni già apparsi in storie di
Asterix come Britanni, Goti o Greci, che
mantengono quindi le caratteristiche
parodistiche assegnate loro già da Go-
scinny. Altri invece vengono introdotti e
caratterizzati per l’occasione: Sarmati,
Cimbri,Lusitani, lebellissimeprincipes-
se kushite. L’Italia, spesso origine delle
peripezie del personaggio, stavolta ne
diventa il fulcro con le sue peculiarità e
gli autori possono mettere in scena e
deridere una granquantità di luoghi co-

muni sulle regioni d’Italia: il prosciutto
di Parma e il parmigiano, l’arte rinasci-
mentale, gli spaghetti, laGioconda.Non
mancano ovviamente le caricature di
varie celebrità italiane, come Pavarotti,
laBellucci, Benigni o –uditeudite –Ber-
lusconi. Senza il timore di cadere nel
manierismo,omegliosguazzandocicon
gusto, Ferri e Conrad danno al lettore
quello che il lettore si aspetta. Cesare le
busca ancora e tutto finisce in gloria da-
vanti aun lucullianobanchettoabasedi
succulenti cinghiali arrosto. Cosa chie-
deredipiùaunmitodel fumetto?

jean-YveS ferri & didier
COnrad

aSterix e la COrSa d’italia
Traduzione di vania vitali e andrea

Toscani
Panini ComiCS, pagg. 48, € 12,90

CariCature Sopra la copertina
dell’albo, il 37. della serie iniziata nel
1959. a sinistra un paio di vignette
con il personaggio ispirato a Pavarotti,
nei panni di un oste parmense alle
prese con obelix. (©2017LesEditions
Albert René / © Panini Comics)
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